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18 punti di richieste 
sindacali per  un sistema 

più equo di pensioni 
« A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Trasporto aereo 
paralizzato 

dalle 12 alle 24 
A pag. 4 

a » con la a e del a o La  e Gitagli ardo processati a Torino 

Varato il piano edilizio Fuggono due i 
per  centomila case Tanno i n à a 
 i Non si sono presentati al controllo settimanale presso le caserme dei cara-

Occupazione per  120.000 lavoratori - Per  la prima volta programmati i finanziamenti - Giudizi pò- j binieri dei rispettivi luoghi di residenza - Erano stati condannati a quattro anni 
sitivi delle forze sociali - 1000 miliard i per  l'acquisto di materiale rotabile e impianti tecnologici | per  partecipazione a banda armata e scarcerati per  decorrenza di termini 

A — La a dei de-
putati lia concluso i i .suoi 

i T le e estive ap-
o due i -

vedimenti legislativi: il pia-
no decennale jx-  l'edilizia -
sidenziale e la a legge di 
finanziamento del piano -

. Si a di due pun-
ti . a i più qualificanti, del 

a della -
za . Vediamone i 
contenuti. 

l piano pe  l'edilizia (a cui 
è andato il voto e 
dei deputati comunisti, moti-
vato dal compagno ) 
viene a , dopo la 

e dell'equo cano-
ne. il o delle nuove leg-
gi i la politica del-
la casa e dell'edilizia che a 
stato definito al momento del-
la e della nuova 

a . 
Si a di un o in-
dubbiamente , pe
il quale i comunisti si sono 
lungamente battuti, clic con-

à di e a e 
«ontinuità agli i pub-
blici e i in questo set-

e co-ii fondamentale pe  lo 
sviluppo dell'economia italia-
na. o nelle i 

. 
l piano decennale chiude 

finalmente un'epoca di -
vedimenti i e con-

. dando all'attività 
edilizia una base di -
mazione nazionale e -
le clic e consenti-
à di e non solo una 

e quantità di alloggi 
pubblici (sovvenzionati e age-
volati) ma anche di modifi-

e le ti;y>logie degli stessi 
alloggi. eliminando inutili 

i di o e di -
. 

( Yi i imi i i l . i c.i-p . i l i ' . inn o 
a limivi '  r i i - . i i i . i l c ) : ipir -

- l o l' idili i i 'Ui v ii , o incel i l i ' 
iilililifin  -r i i l i o ncl l . i pr im a 

' le.:ut- il i pni^ i .iiiiin.i -
z inne phi i i i '  le pi-r  l 'ei l i -
l i / i . i varata i l i ' f ini l i v .init'iit o 
i c i i il.ili. i <!.miei. i . n pia-
mi , , l'h e garant i i . ! la 
l ' i i i i l i i i i i i l à dr i l l i inli'i 'vi-iil o 
pt i l i l i l i r o i'  p r i va l o in riiir-
z.iitno ilei l u n e p r imar i o pr r 

. a al il i là ricl-
r i i l i l i i i ' l l i vo . che- <-i'^n a una 
vera e propr i a svol ta «ni'i.i -
l r » p i ù l i i rmrn -
l . i l o d i l l a i-rc-i'il a ilei Pae-
se. a r tm l io i e i l si'* 

 profumil i il i ipir-h » 
prn v  i l to : la f in e i lei -
la «purai l i r i là , ili- ? » pos-
so <«*i<'iil(*iiifiil o vo lu t o per 
grat i f icar e j:l i i i i lcrt'-* i de l la 
t e m l i l a f onil i .iri. i e inumi -
b i l i a r e e, i l ic i .uni ) p i n e, l im i 

o "unir ò il r ical i l i 
cot l i -rrai l f n el le . l l l o i l i o al h e. 
ne c.i-.i .-i è - e m p ie e- r r r i -
la t o ver-n i lavorator i e in 

p.ii  ni.n e ver -o i g iovan i. 
'  una e il i p id^ i .un -

n i . i / i i in e r h e. - e rom lo la v.i-
lu l . i / i in i e i lei <inil, ir.i l i . t . i -
i . in t i i à t avo lo a ) mi l a 
a i l i le l l i .  -i eini i iet t e t in i 
la leu^e o l 'amin e i 
i-il i e fb ' i i i il i p e r e q u a / i i me 
e il i n i i i - t i / i a non pi)--nin i 
el le e - - e ie roml i / i o i i a t i i l i i e l -

e da l l a i ul i i i - t i ' / / . i i lel -
l ' i i f fei l . i e dal l a i . i / i o i ia l i l à 
i lei ro - l i . 

Uni i sp i r i t o ana logo »»r-

(. l ' .dir. i ie' j^e . approva-
ta pur e ier i e ehe verr à dc-
l i i i i l i v .unente va ia la o s a i: 
que l la el le f i i i an / i a il p r im o 
a -pe l lo del p iami fer rov ia -
 io. l i n e r . u i p i i - l n il i mate-

r ia l e ro tab i l e (pen- ia i i i o. in 
pai l i i -o lare . a l l e r a r r o / / e -pe-
e ia li per  i lavorator i pen-
do la r i ) e a f i l i i lovranm t -o-
1:11 ir e i f i i ia i i / iamei i l i dest i-
nal i a^l i imp ian t i f i - - i .
m i l ia rd i per  il lavor o il i 

) a i l i le l l i , per  il m iu lm -
r a m e n l o il i un - e r v i / i o pri -

lli. u in a i p iù i del 
l 'ae-e. A i u h e qui -i a f fe i-
ma il p i im- ip i n de l la prò-
u ramma/ i i n i e . de l la innova-
/ i o n e " i - t ema l i c i . 

>i Pat ta ma di i e a l i / / a-
r e i | i ie- l e dee i - i imi elle f i l i l i -
vnli:iiiiii . >eriiml n lim i -i -
nia il i de ino i ' ra / i a operan-
te, non -uhi eo li <  annui-
ni- l i . i / inn i -e l lm i . i l i ma idi 
ni n.uii-l i l i e le t t i vi del i leeen-
l i a m e n l o. Si l i p e l e q u e l lo 
frl iein. i del niltiv n m in i o il i 
gove rna le per  m i il l ' f l l è 
f i l t ra l o ne l la ma^inoi-ai i / a : 
l inon e les i l i , rei t e / /a di in -
riìri/z.i  e il i ohh ie l t i v i ma 
al lei l e eoul i 'o l l o e, *e tii'rnr -
ro . lo l l a per  la lo r o real iz-
zaz ione. N on , a m i l e 
i n que>la o c e a - i o n e. a far e 
ronf i ol i l i fu i p. i - - . i ln : f i in -

 ehe il nuovo vaila 
avant i , t h e el i iar n r i -uh i il 

o del r i 11 v a m e n t o. 
Su l lo ques to appel lo. Jier 
noi dee i - i vo, è venu to ier i 
da l l a C i m e r à un burn ì me --
«appio. 

Con i mezzi i pò 
sti a disposizione dei comuni. 
degli  e delle -
ve si o e o -

e a ) mila allog-
gi ogni anno. ' a po-
co. se si pensa che ogni an-
no si o in a qua-
si 270 mila nuove famiglie. 
ma è molto se si pensa ai 
livell i i del passato 
(5 10 mila alloggi all 'anno). 

l piano decennale a 
e nuovi meccanismi di 
o edilizio, quali i mutui 

indicizzati (che hanno una -

ta di e bas.sa nei 
i anni e poi e :n 

o all'inflazione). n at-
tesa del , pe
il quale i con.unisti hanno già 

o e e 
con il documento della a 
commissione del Comitato 

, i mutui indicizzati 
possono e una 

a a di incentivazio-
ne del o o -
so l'edilizia. 

o capitolo molto -
tante della legge è quello -
lativo al & del pa-

o edilizio .
Comuni , con nuovi 

i e e -
de, e gli immobili 
o i complessi edilizi da -

e mediante o pub-
blico o . 

n moltissimi c«"i. e sem-
e nei casi di e in-

e collettivo, gii -
venti i o e 
convenzionati con il Comune. 
anche o che una 
quota degli alloggi i 
sia destinata a soggetti indi-
cati dal Comune, oe e 

 polemica sulle giunte comunali e regionali 
La discussione sulla politi -
ca negli enti locali ha as-
sunto toni di a ehe 

e non ci paiono 
uti l i . i esistono e 
vanno . Sono -
mi che o l'attivi-
tà dei Comuni e delle -
gioni, i i del o 

, i contenut i, come 
si usa ; e sono -
mi di o che in-
vestono i i a le 

e polit iche sia quelli 
a e e a 

a sia quelli all ' in-
o dei i di sini-
. Ci sono , ma 

essi non si o e non 
si o con -
zioni. 

L'na discussione a 
e a in à ci 

e . Vogliamo 
e in a -

ta in modo da e un 
o o di tutta 

l'azione locale di o 
e e il 

o de l l 'un i tà 
del le e e della soli 

à . 
Si dice: i comunisti so-

no stati indotti ad una -
flessione a in conse-
guenza dei i -
ti . è no? 
Anche pe  questo, -
mente. so è o che lo 
consulta/ioni i (sia 

e ) sono sem-
e e dogli o-

i del l 'opinione 
pubblica, di cui e 
l)one e conto. Noi vo-
gl iamo c conto se-

. al di là del le in-
i semplicist iche 

o tendenziose. 
a non sol tanto pe  l'e-

sito delle elezioni ci occu-
piamo di quei . E 

Bisogna dire « sì » 
anche quando 

non si è d'accordo? 
come si e -
ne? Non è e tempo di 

e un bilancio? So-
no passati e anni dal 15 
giugno, mancano meno di 
cento set t imane alla sca-
denza del 1980 pe  i Con-
sigli elettivi. a -

e a e i -
ti ed a e le conse-
guenze. Almeno cosi pen-
siamo noi, che sent iamo 
quanto sia e la -
sponsabil i tà ehe abbiamo 
assunta negli enti locali e 
quanto siano state vive le 
attese e le e a 
il modo nuovo di governa-
re dei comunisti. 

ò e o un 
po' o che a vole

e un esame o 
ed o del o 
compiuto siano o i 
comunisti. i su di es-
si è caduta in a misu-
a la non esal tante e tal-

volta a -
sa à delle gestioni 

i di o sini-
. Si vede che gli i 

i non sentono il biso-
gno di i -
t iche; pe o va tutto 
bene. 

Noi. e sotto-
l ineiamo i i ottenu-
ti o le i dif-
ficoltà che si sono incon-

: la i economica. 
i l dissesto della finanza lo-

cale. i i di una legi-
slazione ant iquata, i disa-

i del passato. E sono 
stati i i 
che hanno consentito di 

e in pochi anni 
conquiste che o invano 

e da decenni, nel 
campo dei i degli en-
ti locali e delle o di-
sponibil ità , an-
che se si a di succes-
si a inadeguati spes-
so . i 
ottenuti non solo pe  me-

o o . 
ma senza dubbio e al 

o o decisivo. 
a i i 

non ci paiono sufficienti. 
Si deve e di più e me-
glio. Vogliamo -
e e e la , -

e compiutamente i 

i nazionali deci-
si dal o ed at-

e tutti i piani locali 
del le i e dei comu-
ni. pe e a -

. a , a -
e la vita delle città 

ed a e e le 
condizioni sociali e cultu-

i dei cittadini. Questo 
andiamo dicendo, o 
di e i limit i ed 
anche gii , pe -

i e . e 
c'è in noi o una esa-

e in tale a 

. a non ce ne -
. 

Non possiamo, , con-
e e e al 

o e che abbiamo 
letto in questi . 11 
compagno Aniasi , se 
abbiamo ben capito, di ina-
deguatezza degli ammini-

i comunisti, di « im-
e », di « a 

fantasia ». di < mancanza 
di . Anche in Emi-
lia. n coscienza ci e 

o un po' . -
voliamo sulle capacità de-
gli i emilia-
ni che tutto il mondo co-
nosce e . a si 
pensi a quanto stanno fa-
cendo i i compagni in 
città come a e come 
Napoli, dove già il -

c ai guasti antichi e 
i è da i 

a e 
encomiabile: e in cit-
tà come o e come Fi-

e dove i i del-
la nuova e 
appaiono ad occhio nudo: 
ed anche a o e in 

e città nelle cui giun-
te e alle esigenze 
di o fanno 
spesso velo quel le della 
continuità, e non o pe

à comunista. 

l compagno Aniasi -
la anche di « a » 
dei comunisti negli enti lo-
cali. o ? 

e si a di 
un eccesso polemico, non 

o e non voluto. 
Cosi ci o che sia. 
un incidente . 
dunque, e non un inqua-
lificabil e insulto politico. 

a al di là delle -

Armand o Cossutt a 
Segue in ultima pagina 

i 

Si cercan o nuov i strument i per accertar e la verit à 

Indagin e Moro : consultazion i tra 8 partit i 
A — l vice o 

della , Galloni è .stato in-
o dal suo o di 
e contatto con il go-

. con i i -
i e con 1 i «pe

e e eventualmente 
- e e n 

ti più :douoi a fa  luce sul 
fenomeno del o e 
in e sulla a 
V.cenda doll'oii o ». Q.n 
U decisione fa seguito alle 

i dello stesso Zac-
cagnini al e consiglio 
nazionale , fa 
seguito anche alla -
zione di una a di leg-
ge da e dell'on. -
zani po  la istituzione d» una 
commissione e di 
inchiesta e all'annuncio di a-
nahiga intenzione da e del 

. 
La necessità di e 

i li.i dall'indagine ! più ef-

j o episodio di o 
! osta la a capitale che 

tutti si attendono a stata 
al o di e e 
di posizione negli ultimi -
ni. ed a stata da noi stessi 
sollvvata anche in -

; to a ipotesi i dal-
lo stesse fil e e 

a il coinvolgimento di 
e anche e in un com-

plotto che. o l'ucci-
sione di , si -

j va lo sconvolgimin;o del las-
j sotto o del e 

e che o della poh-
 tica di à delle -
ze . 

E' o auspicabile che 
sia fatto il punto di qjanto 
acquisito nella a della 

à e. su tale base, si con-
o iniziative idonee. 

n e di un'inchiesta 
a si è dichia-

o il o del . 

fenomeni di espulsione dei ce 
ti po|>olan dai i . 

e pe  il * 
si è e a A dal 
11 al ti ;x  cento (a! 3 pe
culto pe  gli i cV 
hanno un o dello Sta-
to) o cosi l'imposi-
zione fiscale del o a 
(lucila uià a inv le nuo-
ve . 

Le ultime dis|>osizioiii del 
pi.ino decennale o 
alcune i alle leggi 
n. 10 (sul e ilei suoli) 
e n. 513 (-.ni i e il -
lancio dell'edilizia pubblica 
sovvenzionata). n e 
sono state : !a -
zazicne in <iue anni degli one-
i di e -
a e , -

zione « automatica - alla ina 
nutenzione a degli 
immobili dojxi ) i dal-
la , e del va-

e del o m o 
agli anni di occupazione del-
l'alloggio da e del -

. e vengono sana 
te alcune situazioni : gli 
occupanti -i abusivi » in pus 
sesso dei i ;XT l'as 
-egn.izione di un alloggio pub 
blico i ino e -

a la o posiziono, mcn 
e colo-o che avevano già ot 

tenuto a positiva albi 
domanda (li o da e 

 ((» S o di 
o ente) o o 

scinti i o legittimi . 
Giudizi altamente positivi 

e del o 
decennale pe  l'edilizia sono 
stati i dalle . 
/azioni e -
sate alla a della casa. 

 la FLC il movimento 
sindacale ha accolto con .sod-

l nostro inviato 
A — Nadia -

vani e Vincenzo d >. 
1 due i messi ni li 
lxTtà a al u
del o di , non 
si sono p.ù i .ti ton 

i .settimanali o le e i 
e dei i nei 

luoghi scelti come n 
/.a. La i e (ìu.t-

o o stati n 
bi condannati a cinque anni 
|x'i*  * e a banda 

a » e. non avendo i 
i pendenti, o stati 
i in à a 

pe a di . Na-
dia i doveva -

i oL'ni settimana alla sta-
zione dei i di Siisti-
nente. in a di -
va. Vincenzi o a 

«lUOlla 'l i . 
E* dal 25 luglio che non si 

hanno più notizie di Nadia 
, la coni panna di 

o . a [x-
la a volta nella -
da di via o 5 a -
no nel 'TO'. E" fuggita d.ì a 
stia di Sustinente. ne! -
vano. La fima è stata a no-
ta solo . i si so-
no chiusi in un o asso 
luto. 

a dalla fino del o 
di o che Nad.a -
ni aveva scelto di e nella 
casa , nel piccolo pae-
se a a quindici i 
da . La à -

a lo a stata concessa 
o l'obbligo di i 

ogni sabato, o la stazio-
ne dei i di Su<tinen 
te. E' (pianto è e 
avvenuto pe e settimane di 

Fabio Zanchi 
i (Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 

MILAN O — Vincenz o Guagliard o e Nadi a Mantovan i fotogra -
fal i in aula durant e i l process o all e BR svoltos i a Torin o 

Interess e (e anche polemiche ) 
per l'intervist a di Berlingue r 

C'è chi — fra la stampa e gli uomini politici — coglie l'occasione per  fertil i 
riflessioni e chi tenta di soffiare sul fuoco di auspicate divisioni fra comuni-
sti e socialisti - Numerose dichiarazioni - i attacchi dì Cicchino 

A — Vasti, come si po-
teva , gli echi alla 

a che il compasno 
o  ha -

sciato alla o 
e il tono di molti di 

questi commenti e o 
una accentuazione e 
— sulla stampa come nelle di-

i di alcuni esponen-
ti politici — su una a 
t polemica » (pe  alcuni addi-

a ' di -
gue  nei i del . 

e ad esempio la .Stam-
pa nel titolo: « o attacco 
di Berlinguer al  »: fa 
eco il Corriere della Sera: 
r  di Berlinguer col 

 t; e il : 
*  Berlinguer polemico col 

 ». 
n effetti, la tematica -

tiva ai i con i compa-
gni social:?!; veniva n 
tata solo nella p.ir'.c finale 

 lun^a a e in 
i clic è ben diff.cil c de-

e d: t duro attacco >. Non 
po  caso la  col-
locando a qiol o un tito-
lct!o. a : 
«  la nuova strate-
gia socialista >. 

E diceva i in : « a 
qualche tempo il  gruppi diri-
gente  ha un 
po' attenuato, senza tuttavia 
abbandonarla, questa sua vo-
cazione esaminatrice (nei con 

i de]  - ) e anche 
gruppi ! della bor-
ghesia prr/dutnva vedono le 
case con orchi p.ù attenti... 
C'è ora una v.er>vocaz:r>r,e a 
{arci l'esame da parte del-
l'attuale gruppo dirigente del 

 Questo è un fatto nuo 
io. .Voi esito a e che è 
un fatto preoccupante >.
il o  indicava 
il o che e aJcuni compa-
gni socialisti » si o 
oggi più e di una redislnbu-
:ione dei voti all'interno della 
sinistra che di un rafforza-
mento complessivo della si-
nistra e della sua unità ^. 

Evidentemente e 
da queste i un 
attacco al  può solo es-

e il o di una scel-
ta: quella di e sul fuo-
co di una possibile, e 

polemica a comunisti e so-
cialisti. E infatti, puntual-
mente, si o da una 

e quanti hanno -
te e alla unità come 
obicttivo del più che legitfmo 

, e a quan-
ti vogliono evidentemente che 
la polemica « venga i » e 
si sviluppi, coti a indif-

a o i i di -
e della unità. 
n una e il so 

o dti i af-
a di « valutare fvisaiva-

mente l'intcrvisfa su tre im-
puntanti problemi: il  ricono-
scimento del valore universa-
le e permanente della demo-
crazia. anche per quegli 
a-petti f'tndamrntali che r.cl 
passato la sinistra l.i;:'idita 
sbrigaiivameu'e cime " liber-
tà formali ":  la precisa scel-
ta per l'unità r\n.pea con 
l'acccttazione della <; f:da che 
que.-to ob'ctiivr, comvsifta: il 
rifiuto dci'a alterr.a'iva di si-

a come ur.a solaio-,** né 
stabile r,è reo:i\t:ca >. i 

o anciv- * interessan-
te > t e a : 
CA dvl o o 
data da  come 
e accordo fra l"  forze politi 
che e sociali per frontepoiarc 
l'emerocnza e per un nino 
lamento del paese, senza che 
q'.ctlo nn-'oli a pregiudizio'! 
formule di maggioranza ài 
goierr.o >. 

a d. eh: a e che 
va nel senso d. e !':n 
v.'.o — espi.cito e imp io to 
in ''"Va a — a u ia 

t e « ila o del 
. si. ma con chia.-i 

oo.*!t:v; , e stata -
lasciata  il s-v.alisVa La 
bnola. < Con questo autore-
t ole contributo — dice La-

a — che e m pratica l'av 
no del dibattito congrcssva 
le del  siamo ad un punto 
in cui si avverte la opportu-
nità e l'urgenza di una valu-
tazione organica dei principa-
li  problemi politici da parte 
del  che p>trà essere 
compiuta dai massimi orga-
nismi politici del partito nella 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Sul piano 
per  il 79 

oggi il vertice 
partiti-governo 

A — Si t e ne q.i. t.i -
r a a l l e 21 a P a l a z zo Coi .ti 
i l v t r t i c e t r a il n o v c r no e : 
r a p p r e s e n t a n ti riv:  par t i t i ri 1 
l a m a g g i o r a n za -.n b: !am io 

T il l'.H'J  e lo p r im i l i m o (i-
p r o g r a m m a t r .ennaU- l!»7!i . 

n v. - t .i di q . -t.t s< .-di ti-
i.\ i l prc.sir ici i t c ri--!  <<xis,-
i ih o Anc l . -mf i na n c i i i t « i n i ! i 
U- pn-N. tdr . ' » u.na r : i n .o .< 
: n i n , - ! r r . a ! c i»or  !,! d« f i n . : . - a 
m e s sa a p ir/. o riti.» i  .fr » e 
d e l l e s c e l te d i - ;>  r 
.! e o nu n.ir.» ,."<i «  la q i.ihf: -
t a / i o n e ckl . .i ^ j * - . , , , u . iu ' i l . i a 
o f x r  .1 o di - . . i i v t -
st m e n t i . 

l presidente 

Pertini stamane 

da Paolo V

a Castel Gandolfo 
\ - - O - . :  p res idi il -

i o doli t , S a n d ro 
Pt r t .a . . .-«r.ckr. i v . - . ' a a P an 
l o \ . t o.-itr o a v v e r r à in 
f o r m a p.-.v.t  ru l l a r e . s . dcn /i 
o - t i v a rio!  P a pa a C':is-. 1 C a n-
riolfo. i s ta to ],) vtt s-,.) pro -
si.  ri< a a a 
man.f< s\(.-.- :! o ri: 
().it s to ri ( o ' / r o . 

i i a v ;s ta iff. ( ,,i-
!< i t i r. O ( . i po (li-il o o 

, ' „ i i .a : o a v; i r r . i .n 'i n !< m po 
>.i 't t ss.-, i) da di !  rni.r . i r s . . 

- .1 p r . s i . i t r . t r  ri<l!a -
p i b b ! . i a , ' . i l .a:„ i >i " \ i ! ! a del 
ji r  m i o e o'i '.in e ip-"» 
<ì S ' i i ' o S?.r .l'i.<T o a * 
x t t . r n a . f da l .a s. ia -

a tanto 
difficil e 

non i 
? 

Tufi'iiltrn  che pi ii'if,  ' i o 
 nn:i <!'  ai or  fot /o p.ir -

t(' o di cn'inu i-c <i  far ' 
l e delie Brunite , \ "i 
<'t n:o itintg'uiiiìi)  o .\ j '' i 

 ani noi'f/t'.'sdiror.' o
liberta prorrt\<iini  ..' - / <i  .-
(ino .  e-^el-.n 
miti a c i ' . / i / i '  (inni e/- r i ' . 1' . 
W'ifu' per il  rea'. < tìi parli '
j>(i:i'>nc  ti benda mi iuta, i ni < 
u^eirupn iliiìle  * Sten e »  i 
l'uriiiO  verelie enrin ,\eitdu'i 
i termiti1 della lnr>>  correre 
zinne preveniteti lì truuino 
le. culi una dei'^miie e>w n .n 
moneti eh i 
ta, impose ai due tvipW'ii 
l'ihhlujo di presentorsi " 
ihtin linerie alla e u - i / W i i
Ciiriibm  ( / t / 'o  l'i o 
so i ' / fc per ab tutu, llii'iii'un 
do ' San  \ agemi-
na. a {>  telii c'iilmnetri ila l'i 
Hcrnln e la  inìoinvit Su '< 
nente. uti p i j csc ( lie di 'u invi 
ventino di eh''ninetri ila

. A iic*<uui>  (lei due < eri 

 fissati) l!  ^nggiiiriln nlihl' 
indurvi. Dh'ilmnti a
il  sabato, natii alt il  sei ()nir 
ni dilla a i due ,>'i 
teloni) liberamente icmii w ni 
q u a / s i a si altra località ./<
territorio italiano, da />".'.'.' 
no a  Stanili/ con le 
eo.^e non .si pulci a davi
preteii'i-'re che fu*<cro i ino 
re^i lalh dei CC di quei iwo 
co'i  a tetti r d'oeeluo 
personaggi t 'osi pericolosi. Le 
rc.^ponxihililà sono altre e ri 
guardano pcr.ytni.iggi d< grado 
listai più elevato. 

Abbiamo detto, infatti, clic 
sia iìuag'iardti che
in iloti si dislocarono mai da' 
le azioni eversiti' ideate e 
attutiti' d<dle Br Tutti e dir-. 
duratile il  processo, ricuserò 
no l'avi ocatn di fiducia e ri 
fiutarono  il
i/ale di ufficio Sottoscrtss o 
fi/f i i comunicati letti in anta. 
compresi tinelli che nauardn 
vani) l'eccidi" deVa sciata di 

 e :l  con eguente a< 't~ 
.situo del presidente delle DC. 
\adia a ehe 
t giudici si ritmassero t,eda 
camera di consiglio per la >on 
lenza, lesse una parte del 
l'ultimo comunicato nel qui 
le. fra le altre oo->-<\ veti va 
ti"  esaltate la eUindCttnitii e 
la lotta armata. Che la }orri 
intenzione, d'iurte una t o't i 
run quts'.utu la liberta, fos e 
queì'a di tornare a fare quo: 
to gin arci ano fatto, era ti; 
« 'rarafa.  ;i t'ui'itstrato di 
Torino da noi interpellato tip 
pri sa hi ì.otizia dillo sro'i 
para dei due. ha cosi an. . 
romenle < ommrntat" «  io 
aspettavo sin dal primo 
giorno >. 

i) u sta contopcvnh'zzn. »
ro. doieva cs-crc presente an 
che ni efii non monca di pr > 
domare ad 'igni pie' s« * ;o ; ;' , 
che lo loltii  contro il  terror 
stilo deli' ' t ontlolta e» i 
meto'h jiei i e p.u rig
rosi, tira sappiamo — a- ' 
est mpi" — che lo misura d' 
prci et,zi"'.e del <.ugQ-t,T'in ol> 
bhr/i'.o era stata siucasiv i 
mente pmp'itta dalla qut s'u 
ra di Torino, ina la magis'ra 
tura 'io i tijrcraf>ilc  il  prov 

t etirien'o soltanto j 29 li. 

Presto in vigore 
ticket sui farmaci 

A - l ticìut VJ: fa
itiat. à a . . v.-
..'o.-c. a da qj.tnao 
la !. -V.. ! i . 
'..a  da !a (omm.s 
s.o:< han.ta della . 

à p.i!>bl...at<i s.ilia Ciazzct | 
fa Lff.ciale. . l.J
i l .o.'. i . da l i a p. lbbi i . a ' . o i i o. . , 
m.ituat; o chiamati a , 

e alla sp.sa s.i; -
d.cmali i non ind.spon- 1 
sab.l:. nella a di "-tu) i 

e pe  le confezioni di co-
sto e a 10O0 , di 400 ' 

e pe  quelle di o com-
o da 1000 a 3 mila . 

e di fiOQ e po  queile aven-
ti un o e a 3 
m.la . Nessun o è 
invece o p .  i -
ci defin.ti * essenziali > in ba-
so ai i fissati dalla kg-

i q'i". quando i due si erano 
g a resi wccl d: fy>'c>. Q.te 
sta misura, a nostro avi :sr,. 
de eia essere presa primn. 

 non e quoto l'appetto 
piu grtve delta qiifiltonc Di 
brigatisi! vi l'berta provvisti 
rio m  non ce ne sono 
mo't' A i risulto, anzi,
i firmi < clandestini > a ria"-

:c ; f a r m a c i c ' i o v i f . o in e ra- ' q.iistore legalmente la
co ri:  is».c. i . -ar.- p - . r . i a m e . n tt 
l i - r . i ' .u. t a ri.  l i a pr«.s !az.one 
r . (| u l ci.- p .u i o , / a . la i o m -
p. ' . t . -z/a ri» l.a c-ir. i ;*  r q i.i l 
s a s. n .a la t t .a d. u u t rt a .ni-
por:.,'..z.a. 

n tal mori ». uraz t a l l a s.o! 
l ' - t i t a z o i f (i . ! Pa r i o ed 
.:i p a r t i c o l a r e ri>'!  _'r jp;x i e.» 
Bil l Us ta. ii Joi t r . 'V i e s ta to 

o a .ne e e a 1 
i non »o2getti a ticket. 

a gb i anche gli antibio-
tici . elio m un o tempo 
il o  Sanità vo-
leva est . Con questi 

i — elio a o 
e i nel -

» o — un -
to a delle confezioni esi-
stenti o nella fascia 
esente  ticket. 

f<: .via/? / soltanto lori due 
 cttst arduo seguire i loro 

movvr.cr.'i'.'  cosi difficile 
lem farseli scoprire sotto i ' 
tiiso'.' \on log'.uimt) insinua 
re che anche dietro a qnc^o 
fuga -i iia-condaiio risvolti pò 
co chiari jterché. per il  mo 
mento, ci mancano gli clemen-
ti per sollevare un tanto se 
rio interrogatilo. Che sento 
hanno pero tulli  i discorsi tu 

a maggiore efficienza nella 
lotta contro il  terrorismo. 
quando poi si deve registrare 
che non si e nemmeno capaci 
di sorvegliare due brigatisti 
che non hanno mai rinunciato 
a proclamare la loro mten 
zittite di « riprendere la lotta 
armata >'.' 

Ibio Paolucc i 
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Le giornat e del festiva l internazional e 

Confront o politic o 
dei giovan i a Cuba 

o con un popolo o in un clima dì amicizia 
che non cancella le à - o sui i 

l nostro corrispondente 

L'AVAN A - € Giovane del 
mondo. C'uba è la tua casa ». 

a da ogni angolo un ma-
nifesto. canta (la ogni o 
una canzone. ' il benvenuto 
che C'uba ha (lato alle mi-
gl iaia di giovani qui conve-
nuti pe  il Fest ival mondiale 
del la gioventù e degli stu-
dent i. o il o e 

, nella a di 
a del Fest iva l, quan-

do cent inaia di migl iaia di 
abi tanti del l 'Avana hanno fat-
to ala al passaggio del -
teo , gli i 
si sono moltipl icati pe  mil-
le. in ogni , in ogni 
isolato della capi ta le, -
zati dai -e comitati di difesa 
della e >-. una del le 

e i più -
nali del la e cubana. 

Con questa a capil-
e di massa, capace di mo-

i e e -
e quals iasi at t iv i tà, si 

sono i i delegati al 
Fest iva l. h" s ta to un o 
gioioso con un pojnilo alle-

. a , balli 
i e conga di migl iaia 

di e nelle o bloc-
ca te al , a in 
quant i tà e fiumi di domande 

che si sono e con af-
fettuosa insistenza sui delega-
ti . a politica al c inema. 
dal lo t a l le canzoni, dal le 
automobili alla cucina a mil-
l e i . «  noi 
questo festival e il segno più 
visibil e che l ' isolamento cui 
voleva i -
l ismo s ta tun i tense è s ta to 
sconfi t to.  questo s iamo 
cosi contenti di i e 
abb iamo tante domande da 

. o i di an-
ni di a insoddisfatte*, 
d iceva un cubano in uno dei 
*  comitati di difesa della -
voluzione » del e del 
Ycdado. che hanno ospi tato 
i giovani italiani-

. questo contat to col 
o di Cuba non è avve-

nuto solo nelle occasioni uf-
ficiali .  cubani hanno lette-

e invaso e o paci-
f icamente d 'assedio il Fest i-
val e i suoi delegat i. Qual-
che volta a quasi, nel-
le calde e i se-

e del l 'Avana in festa, che 
gli i scompaiono in un 

e di i e i cu-
bani. L'na foll a senza -
denti ogni , e iti ogni mo-
mento , si a nella 
zona a cit tà dove ci sono 
l e e del Fest iva l, al 
punto che l 'Avana ha o 
in questi i a 

a e e che le 
a . 

E' un cl ima o 
che ha conquistato tutt i, an-
che molti di o che -
no \ i qui i da -
positi bellicosi, ma i 
solo da . , que-
sto cl ima non può e non de-
ve e le e e 
l e , -
mi i che hanno le -
ni i e le o soluzio-
ni i dal Fest iva l. a è un 
cl ima che pe o meno tende 
a e il senso di una co-
muni tà di fondo e a e 
più e e i basi 

T una discussione. 

i polit ici , come 
abb iamo detto, non sono man-
ca t i. Già pe  la manifesta-
zione di a ne O 
sta ti i>o.sti a lcuni, che non 

e hanno o solu-
z.oni soddis fa centi pe  tut t i. 

e al la manife-
stazione dì , è s ta ta 
questa la a volta t he 
non ha o la -
ne mondiale della gioventù 

a . -
tut to pe  l'opposizione delle 

i social iste. so-
o o . 

a delegazione i ta l iana aveva 
o che e la pa-

a il e di un 
comi tato nazionale -
t o ne o di que-
s te . pe  sottolinea-
e l 'ampiezza del la -

pa / ione di e nuove al Fe-
st iva l. a è s ta to più Tacile 

e un o sulla 
esclusione della  che 
sulla designazione di un al 

o . 

a polit ico più 
acuto è s ta to quello -

a e . Non è sta-
l a a la e 
d: ima delegazione autonoma 

. ma si è otte-
nuto c!)o gli i p o s a no 

e o del le 
delegazioni di i 

, come l 'Associazione 
n desìi studenti. 1' 

Unione dei giovani i e 
l 'Associazione a degli 
s tudent i. 

e il a di -
le. i di i 
paesi i avevano fatto sa-

e che se fosse sf i lata nella 
mani festazione di a la 

a a non 
o o al Fe-

st iva l. Si è deciso, come pe
il e Fest ival a -
l ino, che la delegazione e 
l iana e giunta con un 

o di  questa vol-
t a à e * 

mente, e non in modo clande-
stino. al le att iv i tà del Fe-
st ival. 

L 'ampiezza del Fest ival è 
anche test imoniata dal nu-

o al t issimo di . 
Ne o solo a lcune: 
Yasse t e Sant iago 

, i i del movi-
mento di e dello 
Zimbabwe. Olive  Tamlw e 
.loshua N'koino. Luis -
lati e a Al l indo , il 

e del C -
no. a Uscito dal -

. e il vescovo di Cuci-
na vaca, in - -

uei i i e nelle 
e commissioni i dibat-

tit i . si svi luppa anche l'atti-
vit à autonoma della a 
delegazione. a 1/50 giovani 
italiani si sono i con 

i giovani della dele-
gazione soviet ici alla « Casa 
Club v S in una me-

a vill a sul l 'Oceano 
Atlantico nella zona di -
n imal- . A nome della delega-
zione i tal iana ha o il 

e del Comitato na-
zionale o Giuseppe 
Scanni e il o nazio-
nale della FOC o ' 

o anche i ospiti, come j Alema.  i compagni so-
Angela s o il e ì vietu i ha o il mom-
« sandinista . del a o del CC del l 

o , o l'ex i . 
agente della A p Ance. ! -». . r\\\

, e cont inuano ' O l 
L 'AVAN A — Un giovan e vietnamit a festeggial o da giovan i 
d i al tr i paes i 

La condanna confermata dalla Corte suprema dell a RDT 

o a in e 
e di « e e » à e otto anni - a i ha chie-

sto che sul o venga data e molto a e completa 

 —  liuhro ] 
a in carcere.  Corte 

suprema della
democratica tedesca ita infat-
ti confermato la sentenza di 
primo grado, resa nota all'i-
nizio di  respingendo il 
ricorso presentato dall'eco-
nomista marxista, condanna-
to a otto anni di carcere sot-
to l'accusa di aver trasmesso 
all'estero segreti di Stato, i 
Come il  processo di giugno, 
ancìie questo di appello si è 
scolto senza pubblicità, pra-
ticamente a porte chiuse: l'o-
pinione pubblica è stata in-
formata unicamente della de-
cisione dei giudici, a dibatti-
mento ormai chiuso, né è 
stata posta in grado di co-
noscere con prerisiàm la na-
tura e la consistenza delie 
accuse e gli argomenti di di-
fesa dell'imputato. 

Le e 
i 

Già la condanna di primo 
grado accia sollevato vice 
proteste in Occidente.
molti ambienti intellettuali e 
democratici le accuse contro 
Bahro sono state considerate 
una montatura e la vera ra-
gione della condanna è stata 
ritenuta la pubblicazione, av-
venuta un anno fa nella
di un libro, i L'alternativa », 
in cui l'economista svolgeva 
un'analisi di forte critica 
verso la politica dei partiti 
comunisti al potere
ropa orientale. 

 erano stati registrati 
anche nella  prò)'. 

 Ha vernami aveva in-
fatti rilasciato una dichiara-
zione al settimanale tedesco 
federale  Spiegel
manti, già deputato della 

 alla Camera del popolo, 
già membro dell'Accademia 
delle scienze e considerato il 
maggior esponente del dis-
senso nella Germania orienta-
le, è anch'egli autore di nu-
merosi saggi pubblicati in 
Occidente e rive nella capita-
le della  dove la sua 
casa è tenuta sotto sorve-
glianza dalla polizia. « Quan-
do  Hahro fu arrestato 
nell'estate dello scorso anno 
— à detto Havemann — 
parve evidente che ciò fosse 
dovuto alla pubblicazione del 
suo libro e e 

o la casa editrice del 
DGB (la confederazione sin-
dacale della  ndr). Ci 
furono quindi molte proteste. 
anche da parte di eminenti 
rappresentanti di partiti co-
munisti  occiden-
tale. fra gli altri  anche da 
parte del segretario del
spagnolo Santiago Carrillo ». 

«  dal comunicato sulla 
condanna di  Bahro a 
otto anni di privazione della 
libertà, pubblicato il  primo 
luglio sul Xeues -
land  risulta che le co-
se non stanno così.  libro 
di Bahro e la sua dura criti-
ca al socialismo reale, come 
pure le altre sue pubblica-
ziotii su questo argomento. 
noti vengono rammentate con 
neppure una parola nel co-

municato del Xeues -
schland. 

«  — aveva aggiunto Ha-
vemann — rilevo anzitutto il 
fatto importante che in que-
ste pubblicazioni di Bahro il 
tribunale non ha visto nessu-
na perseguibile circostanza di 
fatto.  si è dunque atte-
nuto al dettato dell'articolo 
27 della Costituzione della 

 nel quale si dice che 
ogni cittadino ha il  diritto di 
esprimere liberamente e 
pubblicamente la sua opinio-
ne, che questo diritto non è 
limitato da nessun rapporto 
di servizio e di lavoro e che 
nessuno può ricevere nocu-
mento per aver fatto uso di 
questo diritto ». 

i punti 
i 

 il  libro di Bahro, 
molto significativo da un 
punto di rista politico ed an-
che scientifico, ha suscitato 
ovunque, sia da noi che al-
l'estero, un vivo interesse e 
molto si discute sulle idee di 
Bahro, appare evidentemente 
sorprendente e occasione di 
false interpretazioni l'annun-
cio che questo importante 
teorico marxista ha commes-
so alt» tradimento e conse-
gna di segreti e ha lavorato 
per servizi spionistici stra-
nieri i-. 

 credo pertanto che l'o-
pinione pubblica abbia diritto 
dì sapere di più sul processo 
contro  Bahro e sui 

reati attribuitigli.  sì 
deve chiedere perché l'opi-
nione pubblica ha appreso 
del processo contro Bahro 
solo quando il  processo stes-
so era già finito ». 

*  La sentenza non è anco-
ra passata in giudicato — ha 
detto ancora Havemann —. 
C'è sUito ricorso, e da parte 
di ehi'.' Baino si è dichiarato 
colpevole, nel senso dell'ac-
cusa'' Chi era il  suo difenso-
re e quale fu la sua richiesta 
ai giudici? Soti sarebbe inte-
resse della  che si pub-
blicasse il  resoconto del pro-
cesso. almeno nelle sue parti 
più importanti? *-. 

< Se il  caso di  Bah-
ro fosse quello di i agente 
che lavora per servizi segreti 
stranieri, come risulta dal 
comunicato del Xeues -
schland. la cosa non me-
riterebbe molta attenzione 
-~ e qui sta la particolarità 
— se nella fattispecie non si 
trattasse dell'autore di un 
libro molto importante, un 
libro nel quale un marxista e 
comunista ha sottoposte a 
spieiata critica proprio quel 
sistema un tribunale del qua 
le ora lo ha condannato >. 

-  Questo è il  motivo per il 
quale sul caso Bahro — are 
va concluso Havemann — 
l'opinione pubblica tedesca e 
internazionale deve chiedere 
una informazione molto pre-
cisa e completa sullo svolgi-
mento del processo. Solo 
successivamente sarà possibi-
le prendere oggettivamente 
posizione sulla condanna di 
Bahro ». 

Con interviste radio-televisive 

Continuano i contrasti 
PCE-PCF sull'Europa 

Azcarate difende le ragioni dell'adesione spagnola, 
mentre Ansart riafferma l'opposizione del PCF 

Sorto un « comitato di autodifesa » 

o sciopero in Polonia 
dei contadini privat i 

Denunciati abusi polizieschi ed intimidazioni - La pro-
testa ha coinvolto 200 mila contadini e 18 vil laggi 

l — Nuovo scambio di 
b a t t u te nel la polemica a 
il F e il E o 
del la S p a g na nel la Comun i-
tà . n a 
a .( An tenne 2 ;>. secondo ca-
na le televisivo . :1 

e del E -
to del le i -
nali l . ha
bad i to ì a le di-

i fa t te il o 
, de f inendo « -

le » e « n e g a t i v a» la oppo-
sizione del F in cu; vede 
« un e e in 

, CisL Uil 
contro 

le i 
nei visti USA 

A — La e 
. , L in eoe 

a con la sua po.s.z.o 
ne di difesa e de: 

i d; , e 
la a e 
pe e da -
te del S e n a to desìi USA 
delia a c he consen te 
al o di S t a to 
di e o nes.i 
S ta ti Uni t i a « c o m u n i s t i. 

i e comunque a 
e legate a i ca 

: da simili con 
vinziont >\ e che a s ta ta 
abol i ta lo o a n no 

14» e ausp ica 
c he la a dei e 
s e n t a mi non i la 
decis ione del S e n a t o, che 
cost i tu isce un a t to -

o al la d is tens ione e a l la 
e -

le. e che a — con ta le 
o — a a l la 

az ione pe  l 'appl icazione 
del l 'At to di . 

e di i i a-
: i e poco -

dit iz i ». 
Secondo . è in i m 

mac inab i le che si i di 
« a dei i /> 
p e n s a n do di e la 
Spagna. e il a 
come v iene pos to dal . 
ha , equ iva le a 
a e vecchi demoni 
cl i e o i do-
m a ni o la a n 
ce--e -v o a Azca-

e aveva o di «de-
moni i » e denun-
c ia to « l 'ossessione -
le c he conduce -
smo > e so t to l inea to che eli 

i i esi-
s ten ti nel o -
zione a v a n no i 
*  in a , , 

o soluzioni dal la di-
namica a >. 

« é \ quo t id iano 
de! . ha o i la 

a di l Azca-
e ad a An tenne 2 * ; al le 

i del e 
del E ha e -
to. def inendole e un po' ec-
cessive ». il e 
del o comun is ta al -
l a m e n to o G u s t a ve 

. n una -
ne n o . An-

t ha o che il 
e tono appass iona to .* di Az 

e T non e ad 
una buona d iscuss ione ne 
c e s s a na a i -
l i » ed ha a>?n;unto: i stu-
pisce che l e 
non a la a po-
siz ione é è
nel m o n do o che il F 
e un appass iona to di fenso-
e de l l ' ind ipendenza del suo 

paese e degli i dei 
i >>.  che ,t non sono 

in e con quel li 
dei i degli i pae-
si ai quali t e n d i a mo la m a no 
pe  u na stossa ba t tag l ia con-

o le mu l t inaz iona li e il 
e cap i ta le ». 

A — o vil -
. e duecentomi la con-

tad in i: ques te sono le e 
e a a q u a n do 

si a del lo o del 
la t te i>. o 3 . at-
t u a to da: i della -
gione di Lubl ino, e 
zona a del la a 

. pe a 
o il nuovo s is tema pen-

s ionist ico o nel 
mage io dello o anno. 

Sì ò di u na a 
a e 

d i l l o s tesso GieiTfC. o 
o dei . che 

cons is teva nel la concess ione 
del la pens ione a tu t ti i con-
tad ini c he la vo levano -

o un compl ica to s is tema 
di calcolo che legava l 'enti-
tà del sussid io al la quant i-
tà di i che ì con tad ini 
si impegnavano a e 
al lo S t a to in un a 
to o i so-
ciali dovevano e i 
una e i i e 
u na e dal lo s ta to. S ino 
ad . solo .1 15"t
con tad ini godeva d; u na 
pens ione. 

e e che in 
a il 70'.- del la a è 

di à , ma e 
e , 

e mil ioni di piccoli appez-
zamen ti che coinvolgono di-

e o e 
e il .TO'1 della popolazio-

ne. in una s i tuaz .one di -
ve a tecnica e 

a di basso livell o 
e e sociale. Un -

b lema ant ico, mai . 
fonte e dj i 
pol i t ici e tens ioni social i, -
sc iu to a con t inue -
ni di col let t iv izzazione -
ta da e del le à e 
di e maggio  d is tacco e 
di f f idenza de: con tad ini -
so lo S ta to. 

e a n ni o  sono ci si 
e con to ò che -

va , o stanzia-
ti i nves t imenti e l 'a t t iv i tà 
del con tad ino o ven-
ne uf f ic ia lmente a 
ind ispensabi le al socia l ismo. 

La legge sul le pensioni 
a in queste . 

a qualcosa non ha funzio-
na to. l documen to dei 200 

i con tad in i, -
ganizzat isi la s e t t i m a na -
sa in un « C o m i t a to di a u to 
di fesa con tad ina ->. a di 
« o de: mi l iz iani e degli 

, a del le ingiun-
zioni di p a g a m e n to dei con-

i sociali e sospensio-
ne del la e a sen-
za consul taz ioni *. 

, sos tenu te da 
un amp io mov imen to di -
tes ta. che d e n u n c i a no abusi 
pol izieschi, in t imidaz ion i, ten-
den ti ad e la legge al 
di là dei i d: consen-
so. a e la a 
degli a m m a s si degli a n ni 50 
e che. in def ini t iva, me t t ono 
in luce, a una volta, la 
ineff ic ienza dei cana li is t i tu-
zionali d: e e le 

i che in t a n ti a n ni 
di i .sbagliati h a n no 

, o le -
zioni a con tad ini e S ta to. 
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d a paghici) 
disfazione il o e -
ca una e decisiva pe  il 

o di « questo 
importante risultato, che de-
ve segnare una svolta per un 
comparto industriale fonda 
mentale e per lo sviluppo 
dell'occupazione *. L ' imp i
tan /a della le^ge — sottoli-
nea il s indacato — 
consiste nel fatto che pe  la 

a volta in a si pe
wcnc alla e di un 

o e o piano, che con 
à una a -

mazione. con flussi costanti 
di f inanziamento, con nuovi e 
più de l imi t i t i s -
nist ici. con lina e espan-
sione dell 'edil izia completa-
mente sovvenzionata dallo 
Stato, con la possibil i tà del 

o di e del -
monio , con i 
compiti di e 
aff idati al le . l movi-
mento s indacale à a 

i « pe  la costituzione 
di una finanziaria pubblica. 
sottratta alla discrezionalità 
della politica creditizia go-
vernativa e delle banche e 
per la presenza del sindaca-
to e di altre forze sociali nel 

 lì. 

« // piano decennale — af-
a il o della F U. 

A e i 
edi l i ) , compagno Claudio -
fi — potrà garantire circa 100 

Varato dalla Camera il piano edilizio 
mila posti di lavilo, e un 
risultato importante che di-
mo^tra quanto il  rilancio del 
l'edilizia sia decisivo ai fini 
dello sviluppo dell'occupazio-
ne ». 

* o dell 'As-
socia/ ione e ( l a b-
ta/ ione ) e al-
la Lega — secondo il e 
t . ino e i 
gio i — * c; motivato 
dalia co<picua disponibilità di 
finanzi:i:n.'i;ti  che il  procedi-
mentii c.y.!-ura.
di affrontare concretamente 
la crisi del settore abitati-
\ o >. 

 il s ind .ua to degli in 
titillili : ) il o ten-
de a e il nuovo qua 

o o istituzionale del 
e edilizio che aveva già 

visto i il nuovo -
me dei suoli e l 'equo cano-
ne. a devono e un ef-
ficace i -"to f i nan / iano 
pe e l 'accesso alla ca-
sa collie o casa, il 

o e la -
ne del o o e una 

e del o fi -
scale suiili immobili conte-
stualmente alla costi tu/ ioue di 
un nuovo catasto edilizio che 
incentivi l 'uso sociale del pa-

o esistente 

e d< 1 o — 
è il Giudizio
il'A-ssociazione degli  e 
(Ni i > e 

e e di -
sa edilizia, di accie;-,i/u>;ie e 
quali f icazione degli n 
ti in senso e so 
f ia l e e di e e più 
puntuale a a .ili attua-
li fabbisogni ab. tat iv i. 

 veni.uno alla legge di fi-
nan/ ia iuento de! piano -

o a dal la coni-
missione i della Ca 

, che stanzia » mi-
. pe  l'.icq.listo il i ni,uè 

n a ie e e impianti di 
av .m/a ta tecnologia pe  le 

e dello Stato. La legge 
è stata già a al Se 
nato ed è pos,ibi l i' che venga 
esaminata oggi stesso. 

La legge , ni -
simo biennio, e al l 'acqui-
sto di impianti di segnala-
meli'.» e a tecnologia avanza-
ta. la lommcss.t di 180 loco 
unitive. o i di 

, 2.">t> e a i 
go , ,")tì e letto. 

2(1 self . i 
i e una nave o 

 la . e i-
nolt iv la e di ò 
totipi e e -
mental i. a l 'aspetto qualifi 
c i n te della legge è la -
zione di e l e 
.speciali | v , con 
122 non i a . 

La leggi" a ut sc  l'occ i 
pazione di e ventimila li-
pomi a -
ce. ni buona e localizza';» 

nd Sud (Campania. . 
Lucania i. Con questo -
dimento  innova la i 
delle commesso, o 
al o una quota del 
là pe  cento anziché come 
nel passato, del -10 pe  cento. 

Sul voto il compaugo Luci.» 
. e della 

commissione , ha n-
la.sciato la seguente -
zione: 

-i Si 'ratta di una decisione 
u ^ di . Questo è il 
primo pezzo del puniti
fcrrif.c. alla cui definizione 
la commissione Trasporti la-
vora da un unno; e infatti. 
Ci>!ni".is>:oric  e ii'ircrno han-
no ribadito l'impegno a di-
scutere entro ottobre la legge 
c'ie. con altri  .'<  miliardi, 

i f di fnian-
z'.iunc'ilti del piano (erritela-
rio 'iella par'e dcg'i impianti 
Ussi. Sello .siess-o tempo stia-
mo lavorando per condurre 
in porto hi riforma dell'a 
zienda delle Ferrovie dello 
Stato 

i Devo sottolineare che 
siamo di  alla legge di 
invertimento più importante 
rcaltzza'ii finora dalla nuova 
nagtiiorwiza di governo co-

 il  U> maizo e che 
cs-iii e il  tru'.to non casuale 
della in'ensa co'lal>orn:ionr 
delle forze politiche che di 
questa maggioranza fanti > 
]>ar!c  v. 

Fuggono due brigatisti in libertà provvisoria 
a a pagina) 

f i la : l 'ult ima volta che N'adia 
i si è a a -

, infatt i, è s tJ to il 22 luglio. 
l colonnello o è 

stato piuttosto vago nella de-
e » 

pe e una fuga, anzi 
ha escluso in nnxlo -
co che ci sia stata alcuna di-
sposizione di e ecce-
zinalo, in questo senso. d.\ 

e del . 1 '̂ uniche 
e e dai . 

a (pianto ha det to il coman-
dante del o di . 
sono s ta te quel le di -

e o della stazio-
ne dei i di Susti-

neiite (ma non si sa in eoe 
, di e la 

a (non si s,i ò 
in quali , di e a 
dis|>osiz.ione una macch ini 
clic seguisse gli s|)ostatnenti. 
pe o non vincolati d.i al-
cuna , della -
tovani (ma non sj sa quanto 
fosse o questo pedina-
mento. nò che continuità ab-
bia avuto). i o si sa 
solo ciu' la i è sva-
nita nel nulla con assoluta 
facil i tà. 

'1 O O — Vincenzo (.uà-
. lil l anni, il a 

o o nei mesi -

si *  il giu|»,m » 
delle  e lond. innato a quat-

o anni di , ma 
mandato o il o stes-
so della sentenza pe -

a dei i di -
zione , è o al 
meno sei i fa, anche se 
lo si è saputo soltanto . 
Se-i i di buio (o di van-
taggio se si vuole') o di im-

o silenzio di i-hi do-
veva io non doveva'.') -

. 

l g iovane, che a del 
suo , avvenuto nel gen-
naio '"li . a a Cotogno 

. aveva scelto quale 
sua a * obbl igata > 

] S. o V.(Lemma, un pic-
colo eent io montano si tuato 
a i i i da o 
lo. Q.n si a o con la 
moglie. S' ivana . la not 
te stessa del liti giugno . 

a uscito dal le i 
-  Nuove » di . -
do. che a anda to ad ab: 

e in una vil letta dove -
siedono i i della moglie. 

doveva presentars i per i r i -
! tuali i ogni sabato ai 
| i di . e 
| che abbia o questa 
| disposizione sino a sabato 2ll 
| luglio . l sabato sue 
i cessivi), 2'J luglio, inni si . 

. 

e per  l'intervist a di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

ripresa dell'attività dopo la ; 
pausa di agosto. Sarà molto ' 
utile — e a — | 
confermare e adeguare, per
quello che si è reso necessa- j 
rio. il  nostro impegno nell'as-
sicurare e stimolare al tem- [ 
pò stesso il  quadro politico di \ 
unità nazionale, e sviluppare j 
il  confronto fra tutte le for- j 
ze di sinistra, per favorire 1 
l'evoluzione incompleta ma j 
iniziata del \yartito comuni ; 
sta. essendo il  FSl un partito j 
che opera e discute avendo le \ 
sue radici dentro la sinistra. ) 
e non in incerti confini ili 

e intermedie *. ! 
o , al livell o ade- j 

guato ai i che coni < 
plessivamente poneva - i 
vista di , è una j 

e del de O basi- j 
sta *) o : T  j 

a estremamente interes- ' 
sante — ha detto — soprattut- , 
to perchè c'è uno sforzo per | 
andare al di là del falso di- \ 
lemma " leninismo si lettini-
sma no " e per far crescere | 
all'interno del  — ma i j 
c' ie fuori — la consapevole? j 
za del fatto che in una de- ; 
mocrazia moderna e plurali- \ 
sta. i temi del centralismo i 
democratico o. invece, dell'ai- \ 
ternanza democratica non si j 
liquidano con battute forma-
listiche. tua comportano una : 
ricerca approfondita da ambo j 
le parti perchè il  problema ' 
delle degenerazioni (da ceti-
tralisvw democratico a ceri j 
trofismo burocratico, da alter- i 
nanza democratica a demo- | 
crazia bloccata) è proprio
delle società moderne ».

e in questa stessa d -
e — di , di i 

batt i to, intenzione . 
attenzione e del ' 

e — si muove un odi- 1 
t o n a le che à o jgi ' 
sulla Voce  e ' 
che a il tema dei p | 

i a  e . - j 
mizzando con o - j 
nelli. che a e ! 
con tenacia su una - j 
zione di polemiche e - 1 

sti a i due , la Voce 
: * . l noi pare questa 

la maniera di vedere i -
blemi: chi vuole un avversa-
rio di sinistra, come ne esi-
stono negli altri  paesi del-
l'Occidente. non deve auspi-
care una lotta di logoramen-
to fra comunisti e socialisti. 
ma la loro convergenza su 
una base democratica sicu-
ra... Altrimenti, o c'è l'emer-
genza o c'è il  ritorno a for-
mule che abbiamo già a<sai 
negatiramentp sperimentate *. 

Sia il  che ' 
dopo il silenzio di , ded. 

i oggi un e alia 
a di . 

l  si a sulla 
quest ione del o 

o cosi come è stata e 
nunciata a da 

, sottol ineando che 
vi si a t che nini si 

a né di una a di 
, né di un o 

e con la sola * 
e che vi si £ a l.i -

a di una a soluzione 
a il capi ta l ismo e il .socia-

lismo , a via 
che e in à un po' 

a e e 
indefinita. Non è qui -
stuoso e — e ' 

o della C — che a una 
e indubbiamente 

impegnat iva, non o 
un e tentat ivo di -
mento o ai modi i 
cui si |>oss,i e il va 

o e del -
smo con quello del l 'egemonia 
di una sola c lasse :>. 

L'Aranti! dedica anch 'esso 
una e di ' o 
mentaz.oni. . < *  ?u* 
alle i di -

. n e l 'edito 
na ie e » di 
ai e oz.ni sospef.» di 
< e e la a J-. 
«Non s.ain.» i a nes 
siin neo o di st.unj
indefin.bii»'. si , ahh.atno 
se mai colloca'»» meg' .o e c oi 

e i la posi-
zione socialista s>iì i 
s.io o e nel l 'a lveo d»-l> 

; e - oca-
! -te del moviment.' ) 
dove e-s,i è nata >. Nella io :. 

e l is ione — in i assai 
, sin quali a ne-

o tot ' — il a 
le del  insinua a 
e'iie i oh di una a 
(lel'a a o oggi 
dal

*  La a i già s(,ita 
d.il.ì da /accag l imi al CN 
quando aveva o l 'ap 

i nto pe  l'evoluzione 
del o comunista ma ave-
va anche detto che questa evo 
luzione de've e degli -
cai coni lusiv i t. Così ha d: 

» l'on. ( ìal lom. vice-
o della . 

t a — ha aggiun-
to — non e i i'!»'iiienti nuovi: 
quali f ica il ti(>o di evoluzio 
ne che il o comunista 
ha compiuto ina o ole-
nienti i d ie o 
appunto lo sinici'» a cui que-
sta evoluzione . i 

i che o 
una a sono i 
dal fatto che  di-

a ciò che il o i o 
mum'sta non vuole e ma 
non è a in o di -
ci che cosa il o comu-
nista vuole . ' ques 'o 
il punto di fondo che a sta-
to po>!o in luce dall 'oli. o 
e o al quale non sono 
stat: compiuti d.ì\ o co-

 (tassi avanti *. 

i i toni e le mtenzio-
n. di tut te queste -
ni che abb iamo , quan-
do sj pa.ss.i al l 'ascolto de! 
compagno o Cicchitto 

e Cicchitto che i « inter-
vista di Berlinguer è un de 
liberato tentativo di accen-
tuare i toni del confronto tra 
sociali; ti e comuni: ti *. Cic-
chit to nega che s; voglia t fa-
re Ve-arie » al  e a 
— smentendosi — che « i co 
munisti con que.-ta interrila 
non appriSiano certo a lidi 
nuovi i. Aggiunge che « Tesa-
rne rischia di 'ar'.n Berlinguer 
agli altri, non solo rimandan-
doci a ottobre, ma jyassando 
dall'esame alla scomunica ». 
Cicc lutto a poi che ;] 

 ha piena legit t imità a 
r creare d< dare t.ro slf^co 
rìrriorra'.iro  a terdfize e spin-
te ònere che Drovcr.Qono dal-

la società civile: non capisco 
— .soggiungi' — come un tei' 
tatiro di (/;;(Sfo genere possa 

e condanna'!) e scoinuv'i 
calo, (i meno che non .si ing 'i 
affermare che nella sinis'ro 
c'è un partito giuda e un parti 
lo a savruintti limitata-. Cu 
dut t ii e poi alla consi 

e di  se 
conilo cui il . oggi, a 
più o a una i 

e dei voti a l l ' in te
no della a che non al 

o della a 
nel sin» complesso: i Son sia 
mo n<)i — d ice — ad are 
re inventato V espressione 

raccogliere voti nell' orto 
del ricino ".  una espres-
sione famosa di Togliatti ed 
è una pratica che il
lui seguito con coerenza dal 
centro sinistra sino al 20 giù 
gno  Soi intendiamo in 
terrompere. per quello che 
è possibile, (piesta pratica: 
riticntani/i che l'area socialista 
sia stata occupata indebita 
mente anche da parte del 

 comunica :. Cicclnt 
to a qui di e una 
idea quanto meno a 
e dogmat.ca del le € e >. 
che non si vede chi b 
be e come feudi a 
questi e quell i. e 
social ista conclude: «
nìamo che fra i due grandi 
partiti, la DC e il  non 
ci sia un'area indistinta ma 
si possa rarcoglierc un O 
socialista che eviti sia uno 
scontro frontale, sia una .so
la di collusione politica e che 
crei le condizioni — evidente-
mente in prospettiva — per 
una alternanza democratico 
che  successiva alla fase. 
che prevediamo anrlie abba 
stanza lunga, dei governi di 
emergenza e di unitèi nnzio 
naie ». Va o a questo 

o che nella sua in 
a , ben lune 

dal e il " una 
qualche a ind is t in ta ;. 
ne aveva o dicendo: 

 src-iali-Ja è tilt 
toro un grande partito deVr 
riapri  laroratriri  e. se i t -

 è la sinistra itabnnn 
che si rr.' forza :. 

a polemica sulle giunte comunali e regionali 
(Dalla prima pagina) ] 

sioni e del l inguagg io, si 
no ta nei fat ti la vo lontà e 
l a a da e dei so-
cia l is ti di una -
z ione a tu t ti i cost i, a vol-
te a c o me a Ve-
nezia o a , nei con-

i dei comun is t i, c he 
non cond i v i d i amo e c he ci 

.  compagni 
soc ia l is ti o mag-

e spazio pol i t ico. E" lo 
o . Cosi come è lo-
o o e gelo-

s a m e n te la o au tonomia 
Nessuno lo contes ta. Ci 

e . Non si 
e o è 

d e b b a no su ques ti pun ti 
e po lemici con i co-

mun is t i.  esemp io, ac-
cusandoci di vo le -

e il o spaz io con una 
pol i t ica che e a 

e i i con 
l a a . 

o non è . 
Negli enti local i, si e g ià 
de t to, non si conoscono ca-
si di i n tese a comun is ti 
e i senza i so-
c ia l is t i. Si conoscono inve-
ce casi : i socia-
l ist i sono in g i u n ta con i 

, senza i co-
mun is t i, in nove , 
i n e , 

in cen t ina ia e cen t ina ia' di 
comun i, i e m e no 

. E neg li u l t imi t e m-
pi il  s ia o de l-
l e g iun te con i -
s t iani anche dove c 'è una 
sol ida a di si-

: sono casi not i. n 
secondo luogo, poi. l 'a t ten-
z ione de l le o 
ni di a nei -
ti de l le e di opposiz io 
ne. p e e sce l te e 
con tenu ti g iust i, è un mo-
do o di e e 
di fa e ìa -
tà . 

La pol i t ica di à 
a le e e 

è una es igenza ogget t iva 
che anche i social isti -
noscono. n essa ogni -
za a la sua capac i ta. 
la sua in iz iat iva. la sua e 
senza; e non o di 
posti che. pe  q u a n to ci 

, sono e as 
sai i a l la a in-
f luenza e p e i i 
assai i 

a c 'è di p iù: in ques ti 
en ti locali dove es i s tono 

e in tese -
c he si man i fes ta una l im i -
taz ione e a d a n no del 

o comun i s ta e non di 
i i A causa de l l' 

os t i na to o de l la , 
in fat t i , i comun is ti non so-

no i nc ì ie g i un te. 
p u  facendo e de l le 

. E so l tan to i 
comun is ti sono esclusi -
teva e una cond iz ione 

, non def in i t iva. 
e essa a da a n n i. 

.\<>i vog l iamo le in tese, 
!<s a b b i a mo , le 
a b b i a mo sos tenu te. Cont i-

o a e la 
va l id i 'à e Non pos. 
s iamo o e che- la 

C con t i nua a e e 
c lu - ioni nei i -
ti . le quali imped iscono al-
io in te -c di e i ade-
gua t i. d: e t u t te lo 

o potenz ia l i tà i e 
a l io i i 
e di e a cat t iv i, se 
non a pess imi -
su l ta ti non e appa-

e cosa a se i co 
mun .s t; o di non 

e più a e di que-
sta o d; que l la g iun ta 

Ques to o a t tegg ia 
m e n to o i al-
cuni i social isti Es-
si o che se i co-
mun i s ti non appogg iano l e 
g i u n t e, i!  non ne -
à p iù e e E" u na 

dec is ione che a . il 
. a è in ques ti 

casi e con il 
? Lo à so-

no di chi non vuo le abban-

e le i ant i-
comun i s te; ia i 
tà e di quelle- g i u n te c he 

o di non e 
e gli impegni ed 

e i i con 
: la à 

à in o e an-
c he dei ( « m u n i s ti in q u a n-
to non si s iano ba t tu ti con 
suf f ic iente a p e  ot-

e i m u t a m e n ti neces-
i a n e s s u no può oh 

i a e a so 
ò de i le g i u n te che 

non m o n t a no il o ap 
n 

Si e e c he 
i compagni soc ia l is t i, cosi 
g i u s t a m e n te ge losi del la o 
o au tonomia, non possano 

e che il -
nunci al la a s ino al 
p u n to di e i » 

o in g iun ta. 
Ogni caso va v is to a sé e 
va o e o nel 

, senza . 
senza e e senza ge-

. \AZ i n tese si 
d i f endono sv i l uppando le. 
l o t t ando p e . 
A v e n do ben o che \ 
nemici i de l le i n tese vo-
g l iono l ' a p p i a t t i m e n to !
esse de l le à di 
ogni o e c he a n c he 
p e  noi l 'un i tà n on p u*  f i -

e confus ione, 

http://rit.ro
file:///iario
file:///yartito
http://oz.ni
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